
«È il segreto peggio custodito degli
ultimi anni, le elezioni si terranno il
6 maggio». Con la squadra di gover-
no schierata davanti al numero 10
di Downing Street a dar prova di
unità e efficienza pronta all’uso,
Gordon Brown ha annunciato final-
mente la data delle prossime politi-
che e sfoderato le sue carte per il
mese di campagna elettorale che lo
attende. «La Gran Bretagna è sulla
via della ripresa economica e non
dobbiamo mettere a rischio questa
ripresa - ha detto il premier, chie-
dendo un mandato “forte e chiaro”
-. È l’ora delle grandi scelte». E per
quanto lo riguarda, la scelta che
l’elettorato si troverà davanti è tra
un salto nel buio ed una squadra di
governo che ha già fissato le coordi-
nate per uscire dalle crisi senza met-
tere a repentaglio l’organizzazione
sociale. «Non permetteremo che
13 anni di investimenti e riforme
nei nostri pubblici servizi per co-
struire il futuro siano messi a ri-
schio», ha detto.

Pochi minuti dopo l’annuncio,
Brown era già su un treno diretto
nel Kent per avviare la sua campa-
gna elettorale in un supermarket,
mentre il suo avversario numero
uno si infilava in un ospedale di Bir-
mingham per ripetere gli slogan an-
nunciati in conferenza stampa.
«Un nuovo inizio», è la promessa di
David Cameron, che condurrà i
Tory alle urne sotto la bandiera di
«speranza, ottimismo e cambia-
mento». Slogan un tantino troppo
generici, ma accompagnati dalla
promessa di un taglio drastico del
deficit pubblico, senza toccare la
busta paga della maggior parte dei
lavoratori, come invece il Labour -
che ieri ha varato una tassa del
50% sui redditi superiori alle

150.000 sterline - prevede a partire
dal prossimo anno. Come? Con uno
Stato light, opposto al «big governe-
ment» versione laburista. «È la più
importante elezione generale di que-
sta generazione - ha detto Cameron
-. Non dovete sopportare altri cinque
anni di Gordon Brown».

«HUNGPARLIAMENT»?

I sondaggi continuano a segnalare i
Tory in vantaggio, ma con grandi dif-
ferenze secondo gli istituti di rileva-
zione. Una forbice ridotta al 4% dal-
l’Icm per il Guardian (37 a 33 a favo-
re dei conservatori) ma che arriva
ad uno scarto di 10 punti stando ad
altri due test condotti da YouGov e
Opinium: 41 a 31 o 39-29, comun-
que un margine più che sufficiente
per un ritorno dei Tory al governo.

Gli analisti sono però piuttosto
cauti e l’esito elettorale viene dato
come largamente incerto. L’orienta-
mento di voto resta ancora oscillan-
te, cosa che potrebbe avvantaggiare
formazioni minori a partire dai Libe-

ral democratici - i sondaggi li dan-
no tra il 18 e il 21% - mentre resta
in agguato il rischio di una scarsa
partecipazione.

Si apre così lo scenario - piutto-
sto raro a Londra - dell’elezione di
un parlamento senza una maggio-
ranza ben definita: un «hung par-

liament», un parlamento sospeso,
che aprirebbe la strada o ad un go-
verno di coalizione o ad un esecuti-
vo di minoranza, ipotesi temute
fortemente dai settori economici.
Ma a fare la differenza potrebbero
essere i dibattiti in tv: per la prima
volta ci saranno faccia a faccia in
diretta tra i tre principali sfidanti,
già fissati per il 15, il 22 e il 29 apri-
le.❖
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RegnoUnito, le elezioni il 6maggio
Brown punta sull’«economia in ripresa»

Gordon Brown annuncia al 6
maggio la data del voto e apre
la campagna elettorale. «La ri-
presa è avviata, non mettiamo-
la a rischio». Conservatori in te-
sta nei sondaggi. Cameron fa le-
va su «speranza e ottimismo».

MARINA MASTROLUCA

La procura di Parigi ha avviato un'in-

chiesta preliminare sulle indiscrezio-

ni pubblicate daimedia francesi sulle

infedeltà della coppia Sarkozy-Carla.

Già la scorsa settimana l’editore del

Journal de Dimanche, su cui è stato

pubblicatoilblogconlevocisulpresi-

dente francese e suamoglie, ha spor-

to una denuncia contro ignoti per

«presunto reatodi introduzione frau-

dolentadidati inunsistemainformati-

co», l’autoree ildirettorediNewsweb

sono stati licenziati. Sarkozy e Carla

avevanosmentitolevocidelle infedel-

tàmalavicendahainnescatounmec-

canismo a catena sulla stampa inter-

nazionale. Per l'avvocato di Sarkozy,

quei pettegolezzi sono unamanovra

«per destabilizzare il presidente fran-

cese e suamogliemontata su ragioni

personali o economiche».

Sarkozy-Carla, la procura
indaga sui pettegolezzi
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